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Duro richiamo dei cardinali ai fedeli 
e alle conferenze episcopali di tutto il mondo 
Ora l'obolo dovuto a San Pietro è rigidamente 
codificato dallo stesso diritto canonico 

Screditata dallo scandalo Marcinkus 
la banca vaticana ha in questi anni continuato 
a rastrellare più diffidenza che denari 
Oggi il Papa conclude il concistoro «finanziario» 

«I vescovi diano i soldi al Vaticano» 
La Santa Sede a secco obbliga la «periferia» a finanziarla 

Papa Giovanni Paolo II 

A luglio la festa di Cuore 
Un'abbuffata di satira 
n resto è ancora 
tutto da inventare 
C'è il Natale, la Pasqua, Andreotti al governo e c'è la 
festa di Cuore a Montecchio in. provincia di Reggio 
Emilia. Anche per quest'anno, infatti, quello che or-
mal viene definito come l'incontro (o il lato se si 
vuole) più divertente della politica intende mante
nere la sua immagine nonostante il Pei, il Pds, la 
quercia e la Rifondazione comunista. Appuntamen
to al classico parco D'Enza dal 19 al 28 luglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• • MONTECCHIO (Reggio Emi
lia). Cuore e il PcU, siamo gii 
alle pratiche del divorzio op
pure e solo una decisione di 
dormire in letti separati? Alla 
domanda Michele Serra non 
risponde, non tanto per imba-

' razzo (figuriamoci) ma per
chè non ci ha ancora pensato. 

' Comunque sia. dibattiti filoso
fici a parte, la festa si (ara co
me lutti gli anni. Invitando 

, quante più persone possibili, 
' quanti più politici disponibili e, 

soprattutto, quanti più ex mili-
• tanti comunisti disposti a mon-
v tare su stand, tendoni e risto

ranti. 
Per il resto, nulla di deciso; 

non si conoscono ancora gli 
ospiti, ne la scaletta della ker-

, messe demenziale, né tanto 
meno se si fari un gioco potiti-

' co (ricordate il muro dell'art-
• no passato?): si conoscono so

lo due date, dal 19 al 28 luglio, 
e un luogo: il parco D'Enza 
che, dice Serra, «e l'unico po
sto dove si trovano milioni di 
zanzare al metro cubo*. 

La conferenza stampa orga
nizzata ieri sera a Montecchio 
per confermare la xelta «di vi
ta» della Festa di Cuore potreb
be finire qui: se non che anche 
se scarseggiano programmi e 
scalette non mancano certo gli 
argomenti. 

Michele Serra e il suo grup
po si presentano con la solita 
allegria scanzonata, forse ingi
gantita dal successo del loro 
settimanale dopo che questi 
ha lasciato l'Unità. Le cifre che 
danno (120.000 copie >n me
dia. 125 000 nel numero dedi
cato al Papa} non possono 
che portare il sorriso. Circon
dato oa facce note e famose 
(Paolo Hcndcl, Leila Costa, 
Patnzio Roversi, Stefano Dise
gni) Serra non nasconde sod
disfazione e piacere. Quale? 
•Quello di aver smentito ogni 
previsione menagrama, quello 
di aver raccolto un pubblico 
che non appartiene solo alla 
cosiddetta sinistra scoppiata 
ma e pure fatto di giovanissimi 
studenti, soprattutto liceali, 
che evidentemente non sop
portano più il linguaggio della 
politica e ci preferiscono agli 
altri». 

Ma, gli si chiede, un settima
nale come il vostro, si scanzo

nato ma anche terribilmente 
pungente, non rischia di diven
tare pure un acchiappaquere-
le? -Ne abbiamo una sola in 
corso - dice - anzi due; ma 
una riguarda t'Unita: è quella 
di una lai signora Papi di Bolo
gna che si è lamentata per of
fese a capo di Stato estero (il 
Papa ndr). Secondo me. dice 
sempre berrà, questo 6 co
munque un gran brutto segno; 
vuol dire che non si querela 
più come una volta, che la no
stra classe politica si è abituata 
a incassare ben altroché le no
stre battute. In pratica è in gra
do di digerire fior di pesantissi
me inchieste contro di loro 
senza battere ciglio». 

Insomma - dice - "hanno la 
faccia come il culo» e ne van-

' no fieri; tant'è «che oggi si pre
ferisce querelare un giornale e 
un giornalista perché parlano 
male di Plasmon o di Coccoli
no che é migliore di Vemel, 
piuttosto che un cristiano che 
ti dice papale papale: sei un la
dro». 

La discussione, su un tavolo 
al centro eli un noto ristorante 
di Montecchio, prosegue ame
na e allegra. Ognuno si sforza 

• di dire un» battuta, giornalisti 
. compresi, nella speranza di 

riuscire a stare dietro a Serra 
che comunque e irraggiungibi
le e vulcanico. «La satira? -
prosegue. 6 abbastanza igno
rata dai giornali, ma é meglio 
cosi. Le poche volte che ne 
parlano leggono tutto in politi
chese come se fare una vignet
ta su qualcuno sia necessaria
mente un messaggio politico». 
Quindi in Cuore non ci sono 
mandanti? chiediamo? «No, 
per dirla politicamente ci fa ca
dere le palle questa ricerca as
sillante del "a chi giova". Una 
volta per tutte: siamo faziosi, è 
vero, ma liberi». 

Poi tante domande e giusti 
commenti sul successo di Cuo
re. Quale, gli si chiede, la parte 
peggiore della rivista? «Il fatto 
che manca un po' troppo di 
giornalismo-dice sempre Ser
ra. E il migliore? «Sicuramente 
il fenomeno di delazione de
mocratica scatenato con "L'in
segna più idiota" e... perché 
no: Il Giudizio Universale. Tra 
dieci anni lo vendiamo alla 
Demoskopea per un miliardo. 
Lo giure. 

Con il contributo obbligatorio chiesto ieri dai cardi
nali ad un miliardo di fedeli (mille lire ciascuno fa 
già mille miliardi) la S.Sede potrà sviluppare le sue 
iniziative. La gente chiede, però, trasparenza ammi
nistrativa. Oggi parla il Papa a conclusione dei lavo
ri. Nell'incontro con i giornalisti, cinque cardinali di
chiarano che l'aborto è il vero problema. L'enciclica 
sulla vita non è vicina. 

ALCCSTB SANTINI 

«•CITTA D a VATICANO Per 
la prima volta,! fedeli ed i ve
scovi sono invitati a sostenere 
con i loro contributi, secondo 
i rispettivi obblighi stabiliti dal 
Codice diritto canonico, l'atti
vità della Sede Apostolica di
venuta sempre più onerosa 
per il funzionamento dei suoi 
dicasteri e per le iniziative so
ciali di assistenza da essa pro
mosse. È quanto è emerso 
dalla riunione dei cardinali 
nuniti ieri in Concistoro per 
esaminare i problemi relativi 
alle finanze vaticane. 

«Non è una novità che i cat
tolici sostengano le opere del
la Chiesa» - ha detto ieri matti
na il Pro-Segretario di Stato, 
mons. Angelo Sodano, intro
ducendo i lavori. «Con il con
tributo di tanti cattolici, talora 
anonimi.-ha rilevato-si sono 

costruite le stupende cattedra
li di tante città, le opere ardite 
nel campo della canta e dato 
vita a scuole ed università*. 
Ma ora questo «fondamentale 
dovere di solidarietà fra tutti i 
membri della famiglia cattoli
ca è stato codificato nel Codi
ce di diritto canonico» e, quin
di, diventa un obbligo. Infatti, 
il canone 222 stabilisce che «i 
fedeli sono tenuti all'obbligo 
di sovvenire alle necessità del
la Chiesa» ed il canone 1271 
afferma che i vescovi devono 
contribuire a «procurare > 
mezzi di cui la S. Sede neces
sita secondo le condizioni dei 
tempi per essere in grado di 
prestare in modo appropriato 
il suo servizio alla Chiesa uni
versale». 

Il richiamo al rispetto delle 
norme canoniche è scaturito 

dalla constatazione che le of
ferte ed i contributi spontanei 
dei cattolici sono stati indiriz
zati, fino ad oggi, più alle ope
re missionarie o alle iniziative 
mirate della Cantas per i paesi 
del Terzo mondo che diretta
mente alla S. Sede perchè se 
ne facesse, centralmente, una 
distribuzione secondo le ne
cessità. Basti dire che nel 
1989, solo in Italia, la giornata 
missionaria ha raccolto 28 mi
liardi di lire mentre l'obolo di 
S. Pietro per il Papa solo un 
miliardo. Nel mondo, la gior
nata missionaria ha superato i 
140 miliardi di lire mentre l'o
bolo ha raggiunto 28 miliardi. 
A favorire questo tipo di scelta 
da parte dei fedeli ed anche 
delle Conferenze episcopali 
avevano contribuito le diffi
denze che si erano create in 
seguito agli scandali che ave
vano visto coinvolto l'Istituto 
Opere di Religione, ossia la 
banca vaticana guidata per ol
tre venti anni da mons. Mar
cinkus, uscito di scena solo lo 
scorso anno. Va ricordato che 
per tacitare le banche creditri
ci la S. Sede sborsò in un'uni
ca soluzione ben 450 miliardi 
di lire, circa dieci anni di obo
lo. E molti si domandarono il 
perchè di un cosi facile di
spendio di denaro dei fedeli e 

delle diocesi. Perciò, il Consi
glio dei quindici cardinali, isti
tuito nel 1981 da Giovanni 
Paolo II per riorganizzare su 
nuove basi e con un'ammini
strazione più trasparente le fi
nanze vaticane, aveva racco
mandato con lettera del 21 ot
tobre 1987 ai vescovi «una più 
larga partecipazione delle 
Chiese particolari al sostenta
mento economico delle strut
ture centrali della Chiesa», 
promettendo. «trasparenza 
amministrativa». Nel 1988, gli 
stessi cardinali auspicavano 
che le Conferenze episcopali 
esaminassero in seduta ple
naria la pratica applicazione 
delle norme canoniche. Nel 
1989-ha ricordato ieri il card. 
Edmund Szoka, presidente 
della Prefettura degli Affari 
Economici della S. Sede- il bi
lancio consuntivo(quello del 
1990 sarà pubblicato nei pros
simi giorni) aveva registrato 
una spesa di 181 miliardi e 40 
milioni di lire rispetto alle ren
dite di 111 miliardi e 560 mi
lioni con un disavanzo di 69 
miliardi e 480 milioni di lire 
coperto con l'obolo di S. Pie
tro. Il card. Szoka ha osservato 
che l'obolo e le offerte «do
vrebbero servire non per co
prire il disavanzo, ma al Santo 
Padre per la carità universale 

e fronteggiare in ogni momen
to i bisogni urgenti», cerne, 
per esemplo, è avvenuto per 
le Chiese dell'Est europeo o 
per le vittime della guerra del 
Golfo. 

Oggi verranno illustrale le 
proposte dei gruppi di lavoro 
dai cardinali Szoka e Castillo 
Lara e nel pomeriggio il Papa 
concluderà i lavori. 

Intanto, ieri mattina, cinque 
cardinali di quattro continenti 
hanno risposto per un'ora e 
mezzo ai giornalisti per chiari
re la discussione sulla difesa 
della vita. È stato ribadito che 
è stata chiesta un'enciclica al 
Papa, ma questi si è riservato 
di decidere dopo ulteriori stu
di. Sia il card. Bernard Law di 
Boston che l'olandese Simo
nis e l'angolano do Nasci
mento hanno precisato che la 
nflessione non ha avuto per 
oggetto la contraccezione che 
impedisce la fecondazione, 
ma, soprattutto, l'aborto e 
quei ritrovati anti-nidatori (le 
pillole Ru 486) che «in sostan
za procurano aborti-.nonche 
la Fivet che, spesso, dà luogo 
«ad aborti perfino selettivi» co
me per esempio la scelta del 
sesso. Ma l'enciclica dovrà 
parlare di tutto ciò che minac
cia la vita e non solo dell'a
borto. 

De Rita a Bergamo analizza il fenomeno leghista e la tentazione presidenzialista 

L'Italia fai-da-te ha tanta voglia 
di una leadership forte ma che non 
L'Italia del dopoguerra ha conosciuto una grande 
stagione di democrazia perchè ha avuto nelle orga
nizzazioni di massa forti strumenti dl'rappresentan-
za sociale e politica. Oggi che questi strumenti si 
atrofizzano si fa forte la tentazione di una «leader
ship» senza rappresentanza. È l'analisi del presiden
te del Cnel Giuseppe De Rita, che fotografa cosi le 
Leghe e il presidenzialismo. 

PAI NOSTRO INVIATO 
DARIO VBNRQONI 

••BERGAMO Salutato sul
l'attenti' dalla platea degli uf
ficiali e del cadetti della Acca
demia della Guardia di Finan
za, il presidente del Cnel Giu
seppe De Rita ha parlato per 
quasi un'ora e mezza dei mu
tamenti dell'Italia moderna. 
Oggetto della conferenza era 
il rapporto tra i cittadini e il fi
sco, all'indomani della pre
sentazione del corposo studio 
sull'argomento da parte del 
Censis. 

In una roccaforte tra le più 
munite della Lega di Bossi, De 
Rita ha ricordato il motto che 
sta alla base di larga parte del
la democrazia anglosassone. 
No taxation without rappre-
sentation. niente tasse senza 
rappresentanza. E uno dei 
punti sui quali ci giochiamo lo 
sviluppo della nostra demo

crazia nei prossimi anni, ha 
osservato. L'Italia di oggi ha 
più o meno voglia di rappre
sentanza? Se dovessimo valu
tare un movimento di lungo 
periodo, dovremmo risponde
re che certamente si è raffor
zato in questi anni un tessuto 
di organizzazioni di rappre
sentanza sociale e politica. 

La grande stagione demo
cratica vissuta dall'Italia in 
questo dopoguerra si è fonda
ta su solidi strumenti di rap
presentanza degli interessi 
collettivi: i grandi partiti di 
massa, le stesse organizzazio
ni del collateralismo cattolico, 
i sindacati confederali, che 
rappresentavano insieme gli 
interessi e l'identità di larghe 
porzioni del paese. 

Quella stagione è Finita: il 
vuoto che resta sembra ali

mentare una gran voglia di 
leadership senza rappreseli-
Linza. Le Leghe e l'idea stessa 
del presidenzialismo sembra
no rispondere a questa logica: 
sul piano degli interessi vige la 
regola di un ferreo «fai da te», 
che fa fondamento anche su 
una sofisticata «arte di arran
giarsi» sul terreno fiscale. E si 
cerca un leader che sappia fa
re leva su altri valori. 

La Lega di Bossi punta sul
l'idea di un'identità regionale, 
saltando a pie pari il terreno 
viscido della rappresentanza 
sociale. Non è il partito degli 
artigiani, dei contadini o degli 
impiegati: è l'organizzazione 
dei lombardi, e tanto basta. 
Nell'era dei grandi mezzi di 
comunicazione di massa pre
vale un'opinione fotte sulla 
tradizionale rappresentanza. 
E questo vale anche per certe 
«tentazioni presidenzialisti-
c h e » > i •• • 

, SI tratta dello sbocco forse 
. inevitabile di un lungo proces
so di mutazione, di una meta
morfosi che ha portato l'Italia 
degli operai e dei contadini a 
trasformarsi nel paese terzia
rizzato che abbiamo sotto gli 
occhi,'dove il 65% dei posti di 
lavoro si crea nei servizi, e 
spesso attraverso formule 

nuove, non codificate, che 
sfuggono alla conoscenza e al 
controllo dell'apparato stata-

.le. ' ' ' . -
In Inghilterra si valutano in . 

circa S milioni i lavoratori «ati
pici». In Germania sono forse 
6: in Italia probabilmente 7, se 
si considera il doppio impie
go, il lavoro stagionale, l'oc
cupazione irregolare degli im
migrati, il fenomeno del part-
time. 

Contemporaneamente, di
ce De Rita, cambia l'atteggia
mento degli italiani verso il la
voro, la prospettiva, i consu
mi. Da un paese preoccupato 
di elevare il reddito familiare 

-siamo diventati un paese 
preoccupato di consumare e 
di procurarsi adeguate rendite 

• a medio lungo termine, come 
è logico che avvenga in seno a 

. una società più ricca ma an
che mediamente più vecchia 
di quella di 10 anni fa. 

Lo stato, constata il presi
dente del Cnel, non sa tenere 
il passo del mutamento, e lo 
dimostrano gli oltre 100 de
creti che ogni anno cercano 
di inseguire il nuovo in mate
ria fiscale: una proliferazione 
incontrollata di interventi che 
dà l'immagine di una macchi
na che gira sempre più a vuo-

governi 
to, sempre più in fretta, se non 
addirittura di un cancro che si 
propaga inarrestabile. 
• Neil Italia povera, operaia e 

contadina degli annf Quaran
ta e Cinquanta puntare sul
l'imposizione diretta sembra
va etico, oltreché efficace. Og
gi forse, dice De Rita, bisogna 
tornare a tassare le cose, e 
quindi i consumi, le rendite, i 
patnmoni. Sapendo che la 
gamma di eticità di una possi
bile politica fiscale è molto 
più ambigua che nel passato, 
proprio perchè più complessa 
si è fatta la stratificazione so
ciale, più variegata la diversifi
cazione degli interessi, più 
parcellizzata la rappresentan
za politica e sociale. 

Stupisce, conclude De Rita, 
la resa dell'amministrazione 
finanziaria rispetto al compito 
di essere parte della classe di
rigente. Persone di altissima 
qualificazione tecnica che po
ste di fronte a questioni che 
hanno a che fare con i muta
menti profondi della società 
non sanno che dire, quasi fos
sero artiglieri al pezzo, indiffe
renti alle strategie. Nasce an
che di qui la proliferazione 
degli interventi settoriali; si ali
menta anche di qui la meta
stasi che rode la macchina del 
fisco dal di dentro. 

«Rifondazione» restaura nome e simbolo. Dure accuse a Occhetto e al Pds 

A novembre nascerà il Pc di Cossutta 
Il nuovo «Partito comunista» nascerà a novembre. 
Lo annunciano gli esponenti di «Rifondazione co
munista» precisando che il nuovo simbolo riprodur
rà la falce e il martello del Pei, con qualche modifica 
al disegno del tricolore. Garavini e Libertini pole
mizzano con Occhetto che «avrebbe accettato di 
partecipare alla svolta autoritaria in corso per aprirsi 
la strada della maggioranza di governo». 

• i ROMA. Si chiamerà «Par
tito comunista» (senza l'ag
gettivo «italiano») e avrà per 
simbolo la falce e il martello, 
con qualche ntocco alla ban
diera tricolore sottostante 
quella rossa. Il coordinamen
to nazionale di «Rifondazio-
ne comunista» ha deciso ieri 
a Roma di dar vita, il prossi
mo novembre, a un nuovo 
partito che, nelle intenzioni 
dei promoton, dovrebbe 
riempire lo spazio lasciato 
vuoto dal Pei dopo la svolta 

operata da Occhetto e la na
scita del Pds. In questi mesi 
sono in calendario numerosi 
convegni: i giovani, la Resi
stenza, la piattaforma politi
ca, la forma partito, la storia 
del Pei, il socialismo reale. 

Nella sua relazione Sergio 
Garavini ha chiarito che la 
nuova formazione si presen
terà sicuramente alle elezio
ni politiche, mentre la parte
cipazione alle consultazioni 
locali avverrà a seconda dei 
casi. Il leader di «Rifondazio

ne» ha definito gravissima l'e
sclusione del movimento 
dalla ripartizione dei fondi 
del finanziamerito pubblico 
per il '91 ; i neo comunisti, ag
giunge, si giovano attual
mente solo del contributo vo
lontario dei militanti. «Rifon
dazione» sta comunque alle
stendo un settimanale, «Libe
razione», diretto dallo scritto
re Paolo Volponi e animato 
da Nichi Vendola, già redat
tore di «Rinascita». 

Nel corso della riunione di 
ieri - per oggi è convocata 
una conferenza stampa - si è 
anche espresso l'auspicio 
per una confluenza degli 
esponenti dell'area ex Pdup 
che hanno annunciato il loro 
abbandono del Pds («Sarà 
alle loro libertà definire il lo
ro rapporto rispetto al nostro 
movimento») e per un pro
cesso di unificazione con De
mocrazia proletana (invitata 
a «sciogliersi per stare insie

me a noi in questo processo, 
con l'impegno personale di 
tutti»). I dati del tesseramen
to (anno riferimento a 125mi-
la tagliandi restituiti alla sede 
nazionale, anche se si rico
nosce una certa «disomoge
neità» nella presenza sul ter-
ritono. Ma Lucio Libertini so
stiene che anche in alcune 
zone del Mezzogiorno, «pun
to debole» del movimento, si 
registra una buon livello di 
adesioni: e cita Napoli, Reg
gio Calabria, Catania, Calta-
nissetta. 

Da parte di «Rifondazione» 
viene mossa la denuncia al 
Pds di tentare di rientrare in 
gioco sul terreno delle rifor
me istituzionali per aprirsi la 
strada all'ingresso nella mag
gioranza di governo. Il part'to 
di Occhetto, afferma Liberti
ni, si è reso «disponibile allo 
stravolgimento costituziona
le proposto da Andreotti». A 
questo modo, secondo Gara-
vini, «toglie all'opposizione la 

forza e il diritto fondamenta
le di essere condizionante al
meno sul piano istituzionale 
e accetta lo spostamento del
l'assetto istituzionale in sen
so autoritario senza avere al
cuna garanzia sul terreno 
economico e sociale». La 
conclusione è che «il ruolo 
dell'opposizione cade ormai 
quasi interamente sulle no
stre spalle», La soluzione del
la crisi di governo, insomma, 
«può significare una svolta 
autoritaria nel paese» e con
valida le analisi di «Rifonda
zione» sugli «effetti della na
scita del Pds e del vuoto a si
nistra che essa ha creato». Il 
convegno di ieri si è conclu
so con l'impegno ad aprire 
un confronto «dialettico e de
mocratico» a tutte le espe
rienze diverse che hanno «in 
comune l'opzione culturale 
del superamento del capitali
smo e della mobilitazione di 
forze della battaglia demo
cratica e civile». 

CGIL C G I L 
Dipartimento 
Politiche 
per il 
Mezzogiorno 

CONVEGNO SU: 
Terremoto In Campania e Basilicata, 
risultanze della commissione parla
mentare d'inchiesta, le proposte della 
Cgil per la modifica della strumenta
zione legislativa dell'intervento. 

ROMA, 10 APRILE • ORE 16 
Auletta Gruppi Parlamentari Camera dei Deputati 

Via Campo Marzio, 74 
Apertura lavori: Mario SAI, coord. Oipait Mezzogiorno 
Introduce: Pino ROTIROTI, Dipartimento Mezzogiorno 
Sono previsti gli interventi di Gruppi parlamentari: 
-Ps i .on . Achille CUTRERA 
— Pds, oa Francesco SAPIO 
— Verdi, on. Alessandra CECCHETTO COCO 
— Sin. Ind., on. Ada BECCHI COLLIDA 
— o a Fabio MUSSI, resp. Politiche Ind. Pds 
— o a Pasquale CIGLIO, resp. Politiche Mezzogiorno Pei 
—prof. Giovanni MARONGIU, ministro per il Mezzogiorno 
— o a Carmelo CONTE, ministro Aree urbane 
—dott Antonio DA EMPOLI, presidente Dipartimento Mez

zogiorno 
—prof. Giovanni TORREGROSSA, presidente Agenzia svi

luppo del Mezzogiorno 
—dott. Carlo BORGOMEO. pres. Comitato impr. giovanile 
— Sergio D'ANTONI, segr. gerì- agg. Cist 
—Adriano MUSI, segr. nazionale Dìl 
— Partecipano al convegno: pres. giunta Regione Campa

nia; pres. giunta Regione Basilicata; pres. giuntai Prov. di 
Napoli; pres. giunta Prov. di Avellino; pres. giunta Prov. di 
Salerno; pres. giunta Prov. di Potenza; pres. giunta Prov. 
di Matera; dirigenti delle strutture sindacai Cgl regionali 
• territoriali. 

Conclude: Paolo BRUTTI, segretario naz. Cgil 

PDS - Comunicazioni 
Giovedì, 11 aprile, ore 9,30, presso la Direzione Pds (via 
Botteghe Oscure • Roma) e convocata una riunione nazio
nale di sindaci e vicesindaci, presidenti e vicepresidenti 
delle Province, altri amministratori locali, parlamentari • oTri-
genti del Pds sii tema: «Statuti ili Comuni • Provine*». La 
riunione, prevista per tutta la giornata, sarà introdotta da 
Luciano GUERZONI e conclusa da Massimo D-ALEMA, 
Venerdì, 12 aprile, ore 9,30, e convocata presso la sede 
della Direzione nazionale del Pds (via Botteghe Oscure -
Roma) la riunione di amministratori comunali, provindai e 
regionali e di dirigenti politici e parlamentari del Pds dele 
zone del paese interessate all'allestimento delle •Aree 
metropolitane». La riunione, introdotta da Luciano GUER-
ZONI, si concluderà nella mattinata. 

COMPLEANNO 
Il compagno Aw. Antonio Gioia (Nino per ali 
amici) compio oggi 70 anni. Eminente figura di 
militante dei nostro Partito a Napoli sin dagli Inizi 
della giovinezza. GII amld e 1 compagni tutti de 
l'Unità esprimono, con l'affetto di sempre, sinceri 
auguri. 

COMPLEANNO 
La compagna Dina ERMINI ROASIO. oggi compie 
83 anni. Nobile figura di combattente per la 
dignità, la giustizia e la pace. Indistintamente per 
tutta l'umanità. Con l'affetto più grande la fami
glia Gamberlnl. Fiorenzo. Gianna. Emanuela e 
Marta esprimono sinceri auguri. 
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Avviso di gara 
SirvnrtartotocherArnmnstnfl^ 
Gotti n. SO Mande procederi mediante battutone Privati aTappalto del larvino * pud» 
zie dei presti! extra ospedaben sonoeiencati per un triennio a parta daUa data trtnus dal 
sentito. 
Importo annuo complessivo presunto è di L 630 000 000 IVA «elusi 

H i l l 1 COMMI M O I I S M 
Consultorio lanubare 
Distretto Samare 
Equipe socio unitaria 
Serv Inseriti, al lavoro 

uno t crani m cuimu ouuao 
Consultorio familiare 
Centro socio educativo 
Distretto MnKano 
Presidio sanitario 
Consultorio laminare 

LOTO S COMHC M M I M M O 
Presidio sanitario 
Presidio sanitario 

tono « COMOII o» COIAIO MIUUMOO 
Distretto samtano 
Centro eh fisioterapia 
Centro socio samtano 

Via Dante n. 2 
Via Cemuretti n 46 
V» Bologna n. 25 
Via Paieuarv (scuota media) 

Via 5 Giornate a ? 
Via Guardi 
Vi» TerengM 
Via Monte Grappa n 3 
Via Sardegna a 9 

Via Marco** n 11 
Via Turati n 6 

Via Ginestre n 1 
Vu Coopera/ione n M 
ViaAzafeen 14 

tono s COMOII M Mimo MMAIO 
Distretto sentano Via della ReoubWc. n 13 
Presidio sanitario Via Marzaootto n 3 

La gara sarà esperita ar sensi deiaUL 31121980n l06esuccessrwmorJrficMiorto1ail 
aftaLR 20 31990 n 15 ed « conformità a luti» le disposizioni vigenti m materia. 
Aggiudicata per singoli lotti alta Otta/e che presenterà/presenteranno rorierta econome»* 
mente OHI vantaggiosa par rt-nta secondo rari 104, comma i, tenera b) defta LA a 15 del 
2031990. 
Noti si accettano offerte in aumento 
l'offerta sarà lormulata quale mporlo mensBe per sngoio tono per ognuno ùa tìnque tatti 
previsti 
Non si accettano offerte cne escludono anche un solo lotto 
Le Ditte interessate dovranno lar pervenire a quella u S L ri 66 entro 15 giorni dato data 
* puWmcazione <JH presente avviso, richiesta d invilo alla Gara redatta su carta legala, 
rat» nchiesla non vincola la stazione appaltante 
Alla richiesta d invito deve essere allegala una dichiaratone autenticata. < successivamen
te verificatale mediante certificazione attestante i possesso dei seguenti reousitr 
Al (scrizione alta C C l A oppure al Registro delle commissioni Provnciah per rArtigianato 
81 Assenza cause impedimento ex articolo 10 legge 113/81 e Legge Me/tó 
C) Servizi di pulizia effettuati ned ultimo triennio per un importo compiessrvo di L 

2 000 000 000 di cui almeno uno effettualo presso Enti Socio sanitari • Assisteruta* od 
Ospedalien 

0) Una situazione economica-f inanzìana congrua, attestata da uno o più istituii di credito. 
E) Versamento dei contributi previdenzialr ed indicazione del numero dei dipendenti che non 

deve essere nlenore alle 40 unita occupate alia data del 3i/t '91 

Malia richiesta dovranno essere specificate tnotrr 
1 ) La ragione sociale 
2 ti legale rappresentante 
3) il domicil» fiscale 

L'Ammirai; trazione deiru S L n 66 si riserva di chiedere ogni dncurnentazone ntegraliva 
per valutate I idoneità delle Dine ucrì-edenti 

IL PRESIDENTE 

flilllllìffi l'Unità 
Martedì 

9 aprile 1991 5 
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